Oggetto: In G.U. il D.Lgs. 123/2011  che riforma i controlli di regolarità amministrativo-contabile.
       Il Decreto Legilsativo  30 giugno  2011 n. 123, pubblicato nella G.U. n. 179 del 3-8-2011, il cui testo in vigore dal 18-8-2011) è rubricato “Riforma dei controlli di regolarita' amministrativa e contabile e potenziamento dell'attivita' di analisi e valutazione della spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.”.
       In attuazione della legge delega 31 dicembre 2009, n. 196 (successivamente  modificata dalla legge 39/2011)il testo normativo citato reca la riforma del  controllo di cui all'articolo 1, comma 1, e dall'articolo 2 del decreto legislativo 286/1999,  vale a dire il controllo di regolarità amministrativo-contabile.

       La novella normativa realizza, nell’ambito della delega legislativa(L.196/209),  una razionalizzazione e riorganizzazione di tutte le disposizioni normative concernenti i controlli di regolarità amministrativa e contabile, potenziamento,  al contempo,  l'attività di analisi e valutazione della spesa. 

       In  sintesi, per gli aspetti rilevanti l’attività delle istituzioni scolastiche, assumono rilevo le norme contenute nel Titolo III rubricato “I CONTROLLI DEI COLLEGI DEI REVISORI DEI CONTI E SINDACALI PRESSO GLI ENTI E ORGANISMI PUBBLICI” (artt.19-22).

       La disciplina del Titolo III che,  a partire dall’ uniformità e generalità della disposizione  dovrà trovare  il necessario coordinamento con lo specifico ambito normativo scolastico, contemperando le esigenze di controllo e contenimento dei costi della finanza pubblica,  soprattutto tenendo conto dell’attuale difficoltà congiunturale(si pensi alla contrazione degli organici ed alla riduzione delle risorse finanziarie  disponibili) che ha investito “violentemente” le istituzioni scolastiche pubbliche. 

       Un sistematico raccordo tra le norme generali(ci si riferisce particolarmente al  D.Lgs,.286/99 ed in ultimo alla L.196/2009) e quelle specifiche del settore(il D.I. 44/2001 ed il D.A. 895/2001 per la Regione Siciliana) si dovrà  “occupare” tra l’altro:

· Del concreto affinamento delle metodologie per la definizione dei fabbisogni di spesa;

· Dell’efficace ed efficiente verifica e monitoraggio delle misure adottate per migliorare la gestione. 

· Dell’appropriato controllo preventivo di regolarità contabile su tutti gli atti da cui derivino effetti finanziari per il bilancio dello Stato e, in primo luogo, quelli relativi alle assunzioni nonché al trattamento giuridico ed economico del personale statale in servizio(soprattutto nell’ambito scolastico).

       Ulteriori e più significative riflessioni dovranno essere svolte in considerazione dei significativi risvolti sull’attività gestionale delle istituzioni scolastiche autonome, anche con particolare riguardo alle implicazioni sull’organizzazione di tale sistema nel contesto territoriale della Regione Siciliana.

       Vale la pena considerare che, in tale contesto autonomistico,  le differenze di ordine qualitativo(il sistema di reclutamento dei revisori dei conti),  quantitativo(un collegio di tre revisori)  e di durata(quattro anni)  dei collegi dovrebbero trovare, per evidenti ragioni di contenimento della spesa pubblica,  non più procrastinabili, necessaria uniformità con la  disciplina nazionale.
       Specifico, sentito richiamo , deve essere rivolto ai decisori politici, sia a livello centrale  che locale(Regione Siciliana) affinchè sia avviata, assicurando l’ineludibile contraddittorio con che si occupa nel concreto di gestire l’attività delle istituzioni scolastiche , la fase di traduzione normativa per il peculiare  ambito delle istituzioni scolastiche autonome.    

       Riporto in allegato il testo normativo “de quo”, rimandando ad altri interlocutori ed  altra occasione il confronto e l’analisi ragionata degli elementi di specificità da applicare al contesto scolastico.
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